
L
a Cittadella
si appresta a
p ro ie t t a r s i

verso un futuro
di sviluppo e di
riqualificazione,
perchè con il
prossimo com-
pletamento del
Centro, il rinno-
vato interesse
delle istituzioni
nei suoi con-
fronti e lo spiri-
to di collabora-
zione che sta
animando i
commerciant i
locali, le pro-

spettive per un
rinnovamento si
stanno final-
mente concre-
tizzando.
Ne parliamo
con l’assessore
comunale al La-
voro e alle Atti-
vità Produttive

Enrico Panini.
Assessore, lei
ha preso parte
a l l ' i n c o n t ro
svoltosi lo scor-
so 14 novembre
all'Holiday Inn
con il consorzio
la City Cdn e il
Gesecedi, per
discutere delle
problematiche
del Centro e
delle possibili
soluzioni. Lei
ha recepito le
istanze avanza-
te: dal migliora-
mento della via-

bilità e dei col-
legamenti con
la City, al pro-
blema della dif-
ferenziata, al-
l'inclusione del
Cdn nei calen-
dari degli eventi
festivi in città.
Quale delle se-
guenti proble-
matiche avrà
più a breve una
soluzione e in
che modo e
quali degli ar-
gomenti trattati
considera prio-
rità che debba-
no avere la pre-
cedenza?
> segue a pagina 3

La Cardiologia Riabilitativa dell’Ospedale 
S. Gennaro ha aderito alla campagna

“Cardiologie Aperte per il Tuo Cuore 2014”
> segue a pagina 13

Gennaio 2014 - Diffusione Gratuita

In collaborazione con Vivere il Centro, la Drop
Agency Unit Business Division dal prossimo mese
di febbraio informerà con puntualità tutti I lettori di
Vivere il Centro su tutte le novità riguardanti il
complesso settore automotive.

> segue a pagina 3

Un polo di attrazione commerciale e turistica La crisi come un’opportunità per il Centro Direzionale

S
ono numero-
se le solleci-
tazioni che

riceviamo conti-
nuamente da
imprese e citta-
dini del Centro
direzionale,  ci
chiedono per
quale motivo c’è
ancora degrado
nel comprenso-
rio, perché  le imprese
stanno abbandonando
il comprensorio e non
ci sono politiche di ri-
lancio per le attività

commerciali.
L’analisi del
p r o b l e m a
non può pre-
scindere da
un fatto, il
Centro è sta-
to progettato
des t inando
l’uso princi-
pale ad
aziende del

settore terziario che
occupano la maggior
parte degli immobili,
per tale motivo la crisi
finanziaria  ha colpito

in maniera più incisi-
va, con conseguenze
più evidenti che negli
altri quartieri. Il com-
mercio e la ristorazio-
ne  focalizzati esclusi-
vamente sulle impre-
se, stanno scontando
più che altrove questo
difficile momento. Og-
gi più che mai è ne-
cessaria una strategia
per trasformare la crisi
in un’opportunità.

> segue a pagina 3

DROP AGENCY UNIT BUSINESS DIVISION AL CDN

L’Assessore Enrico Panini

Il Consigliere
GE.SE.CE.DI

Mauro Del Giudice

Vivere fa il punto sulla Cittadella con Enrico Panini,
Assessore Comunale al Lavoro e alle Attività Produttive

Un Natale da ricordare 
Consorzio La City Cdn: dal bilancio alle prospettive, per andare oltre le luci del Natale

I
l 6 gennaio si è conclu-
sa la manifestazione
Xmas 2013 che ha vi-

sto il Centro direzionale
di Napoli trasformarsi in
una vera e propria citta-
della del Natale. Per ben

quindici giorni il ricco
programma di eventi ed
iniziative ha reso prota-
gonista uno dei luoghi
più dibattuti della città
consentendogli finalmen-
te di esprimere quelle ca-

ratteristiche di vivibilità e
attrattività, accoglienza e
socializzazione, poste al-
l’origine della sua stessa
edificazione.

> vedi pagina 5



Q
uest’anno la nostra associa-
zione: AVIS (associazione
volontari italiana sangue)

inizia a partorire i progetti avuti in
embrione fino a qualche mese fa.
Ai lettori di Vivere, avevo anticipa-
to qualcosa nell’articolo pubblica-
to nel numero di Luglio. Il 15 gen-
naio parte l’iniziativa che abbiamo
battezzato “Centro sotto control-

lo”, in cui, gli amici, così definia-
mo le persone che lavorano e vi-
vono nella City che hanno donato
o hanno intenzione  di donare il
loro sangue, oltre ad espletare il
loro atto d’amore hanno la possi-
bilità di partecipare alla giornata
di prevenzione cardiologica e di
usufruire, gratuitamente,di un elet-
trocardiogramma.

Quale migliore opportunità, senza
allontanarsi dalla propria casa o
dal proprio luogo di lavoro, di par-
tecipare ad un”iniziativa altruista
così importante come la donazio-
ne di sangue e, nello stesso tempo,
monitorare  la propria salute pre-
venendo  spiacevoli sorprese. Per
chi non ce la farà a partecipare
questo mese niente paura, telefo-
nando al 348 0659802 si prenote-
rà per le prossime giornate di pre-
venzione. Non si è fermata la no-
stra proposta di formare gruppi di
donatori di sangue presse le azien-
de che operano nel Centro dire-
zionale, iniziativa abbastanza inte-

ressante, sopratutto,  per quelle so-
cietà interessate ad avere i propri
dipendenti in ottima salute. Gli in-
teressati possono contattarmi diret-
tamente al 346 3926837 oppure
scrivermi a: e.sangiovanni@avisca-
soria.it.
Per conoscerci meglio vi invito a
visitarci su
www.facebook.com/aviscasoriait
oppure www.aviscasoria.it e non
dimenticate che per salvare una vi-
ta non servono superpoteri ma ba-
sta diventare donatore.

Enrico Sangiovanni
presidente Avis Casoria

I
l Natale al Centro Dire-
zionale quest’anno è
stato davvero più lumi-

noso e festoso, grazie alle
iniziative che lo hanno
animato con la collabora-
zione  del  Consorzio La
City Cdn, della IV Muni-
cipalità, della Camera di
Commercio di Napoli e
di associazioni culturali e
di solidarietà.
Le feste sono trascorse in
tutta serenità e tranquilli-
tà anche grazie al costan-
te controllo del territorio
della City, da parte della
Centrale Operativa del
Gesecedi, che ha conti-
nuato ad assicurare il
proprio servizio, sempre
24 ore su 24, grazie alle
ronde delle sue guardie
giurate guidate dal mare-
sciallo Matteo Caiafa e
dal circuito di videosor-
veglianza delle telecame-
re che vigilano sempre su
tutta la Cittadella.
Nessun episodio spiace-
vole quindi ha turbato le
feste della City che anche
nei giorni in cui gli uffici
erano chiusi si è animata

di gente e di persone di
ogni età che hanno tra-
scorso tanti piacevoli mo-
menti di svago tra i nego-
zi, gli eventi e le banca-
relle di Natale , il tutto al-
lietato anche dagli ad-
dobbi, dalle luci e dal
grande albero natalizio
fatto di luci.
Gli unici episodi spiace-
voli, risalgono uno all’8
gennaio scorso quando le
guardie giurate in servizio
verso le 16,30, all’altezza
dell’isola B, hanno notato
due giovani che scappa-
vano in direzione della
rampa di risalita che por-
ta sulla strada principale
a sud del Centro Direzio-
nale. In quel momento,
alcuni ragazzi hanno av-
vicinato le guardie, spie-
gando loro che i fuggitivi
avevano appena derubato
un loro amico del telefo-
nino cellulare. Le guar-
die, allora, hanno subito
inseguito i responsabili
riuscendo a bloccarli in
piazza Salerno, mentre
quello che aveva ancora
in mano il cellulare ruba-

to, ha cercato di disfarse-
ne gettandolo sotto un
auto in sosta, ma le guar-
die l’hanno recuperato e
intanto hanno chiamato il
locale Commissariato per
consegnare il ladro agli
agenti giunti sul posto. E
l’altro episodio si è verifi-
cato l’11 gennaio, quan-
do le guardie giurate in
servizio alla quota pedo-
nale, nei pressi della scul-
tura a sfera, ricevevano
richiesta di aiuto da una
signora che dichiarava di
essere stata appena rapi-
nata del suo telefonino e
descriveva dettagliata-
mente il ladro. Le guardie
hanno visto scappare un
uomo con quelle caratte-
ristiche e dopo un breve
inseguimento lo hanno
bloccato e trovato con
addosso il telefonino ru-
bato. I Carabinieri chia-
mati dalle guardie della
Centrale Operativa del
Gesecedi, sono giunti sul
posto portando con se
l’autore del furto.

Daniele Grassini

Centro sotto controllo

> segue dalla prima

D
all’esperienza ultradecennale nel settore automotive degli
studi di consulenza DROP AGENCY di Guglielmo Avolio,
costola dello storico studio P.I.A.M. già del Prof. Armando

Avolio e dello Studio AGLIATA specialista del settore rinnovi
A.T.P. e trasporto merci conto terzi e conto proprio in sinergia
con IDIC partner  di TOM TOM BUSINESS SOLUTION  nasce la
DROP AGENCY UNIT BUSINESS DIVISION. Lo scopo di questa
nuova realtà professionale è la razionalizzazione dei servizi auto
motive pensati esclusivamente per una platea business.
Il core business di DROP AGENCY UNIT BUSINESS DIVISION si
fonda su:
a. Servizi di consulenza automobilistica in generale;
b. Servizi di consulenza per la RINNOVAZIONE SESSENNALE
delle ATTESTAZIONI A.T.P.
c. Servizi di consulenza per la GEOLOCALIZZAZIONE delle pro-
prie unità di trasporto.
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L’iniziativa dell’Avis per i donatori della Cittadella

Un  Natale tranquillo ma festoso al Cdn DROP AGENCY UNIT BUSINESS DIVISION AL CDN
inf.pubb.
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> segue dalla prima

«S
econdo me tutte e tre. Per
quanto riguarda i collega-
menti stiamo lavorando

con l’ATN (la nuova holding del
trasporto pubblico) per potenziare
i collegamenti da e per il Centro
Direzionale. Con l’apertura della
nuova stazione Garibaldi della
Metro Linea 1 sarà possibile infatti,
già nei prossimi mesi, riconfigurare
il percorso del R2 affinché transiti
per il Centro Direzionale. Inoltre i
collegamenti da e per porto stazio-
ne e aeroporto saranno possibile
con l’inclusione del CDN nel per-
corso dell’Alibus».
E per quanto riguarda la raccolta
della spazzatura?
«Per ciò che concerne il conferi-
mento e raccolta dei rifiuti stiamo

tenendo un tavolo permanente
con l’assessorato all’Ambiente, la
Municipalità 4, ASIA e il Consor-
zio degli operatori economici atti-
vi presso il Cdn che porterà alla
stesura di un protocollo d’intesa e
successivamente di un’ordinanza
sindacale che definirà nuove mo-
dalità, condivise e più efficienti,
per la raccolta differenziata. Il ta-
volo è a buon punto e contiamo di
avere i primi risultati entro la fine
dell’anno».
Ci sono buone notizie anche per
l’inserimento del Cdn negli eventi
cittadini?
«Sull’inclusione della City nel ca-
lendario degli eventi festivi sono
lieto di annunciare che lo scorso
Natale il Comune, in collaborazio-
ne con Municipalità 4 e Consorzio
degli operatori economici del Cen-
tro Direzionale, ha organizzato

una kermesse fatta di attività di ca-
rattere culturale e sociale per bam-
bini ed adulti e mercatini dell’arti-
gianato di qualità».

Lei pensa che la Cittadella possa
ambire ad avere una vita propria
anche al di la dell’orario di ufficio
e del mondo del lavoro che la
contraddistinguono?
«Certamente sì, lavoriamo per
questo. Il Cdn non può limitarsi ad
essere un luogo di lavoro, deve es-
sere anche un polo di attrazione
commerciale e turistica, specie nei
week-end. Stiamo lavorando con
gli operatori economici per costi-
tuire un Centro Commerciale Na-
turale che dovrà essere attivo 7
giorni su 7. Garantendo al con-
tempo un potenziamento dell’illu-
minazione pubblica e della sicu-
rezza per cittadini e turisti».

Quale futuro lei immagina per la
City, in vista anche del suo com-
pletamento affidato ad Agorà 6,
che ora non sembra più tanto lon-
tano? 
«I lavori dovrebbero cominciare a
breve, dopo che sono stati superati
qualche settimana fa, alcuni pro-
blemi di carattere tecnico. Il Cen-
tro direzionale sarà quasi raddop-
piato. Una città che vuole crescere
dal punto di vista  sociale ed eco-
nomico, raggiungendo il posto che
merita tra le grandi metropoli eu-
ropee, necessita di una City all’al-
tezza e stiamo lavorando, inutile
nasconderlo, con tutte le difficoltà
economiche nelle quali attualmen-
te versa il Comune di Napoli, per
arrivarci».

Paola Magliocchetti

> segue dalla prima

L
a concentrazione di imprese
non deve più essere vista come
un punto di debolezza ma co-

me un punto di forza, la prossimità
di un numero elevatissimo di im-
prese che hanno scelto la propria
sede al Centro direzionale deve
essere considerata come il punto
di partenza per politiche di inte-
grazione tra le stesse per meglio
competere sui mercati. Gli stru-
menti giuridici esistono, contratti
di rete, consorzi export, che spes-
so uniscono imprese lontanissime
tra loro con le medesime esigenze.
L’Università presente sul territorio
può fare da traino e stimolare le
imprese in un percorso di qualità
di prodotto, di processi e di con-
quista di nuovi mercati. Le risorse
culturali, le motivazioni, l’orgoglio

per progettare il rilancio produtti-
vo ed occupazionale del nostro
territorio, non mancano. 
Il consorzio Gesecedi, continuerà
ad incalzare il Comune, unico
soggetto autorizzato ad erogare
servizi pubblici, perché  solo con
un dialogo continuo e collaborati-
vo può iniziare un percorso virtuo-
so, che parte da una più razionale
raccolta dei rifiuti, da una più at-
tenta manutenzione e quindi dalle
politiche di sviluppo del territorio,
che riguardano principalmente la
capacità di rendere il Centro dire-
zionale attrattore di imprese. Que-
sta capacità di attrazione risolve-
rebbe a cascata la crisi delle attivi-
tà commerciali e di ristorazione, e
renderebbe il comprensorio più
gradevole ai residenti.
Il Comune deve comprendere che
il CDN, può essere motivo di or-

goglio per la città al pari del lun-
gomare “liberato”, può ospitare
eventi, concerti, mostre, senza
problemi di parcheggio o di acces-
sibilità. Deve anche comprendere
che il costo dei servizi pubblici
non può ricadere sui cittadini.  In
questa direzione, è arrivata un re-
cente sentenza del TAR che intima
al Comune di intervenire all’inter-

no del comprensorio per  erogare i
servizi pubblici suddetti (pulizia,
manutenzione) senza far ricadere
il costo, come avviene tutt’ora, sui
proprietari. La nostra speranza è
che questa sentenza, sia lo stimolo
che mancava per affrontare e risol-
vere definitivamente i problemi di
gestione esistenti.   

Mauro Del Giudice
Consigliere GE.SE.CE.DI.

Vivere fa il punto sulla Cittadella con Enrico Panini, assessore comunale al Lavoro e alle Attività Produttive
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Un polo di attrazione commerciale e turistica

La crisi come un’opportunità per il Centro Direzionale
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D
al 7 dicembre fino al-
la fine di gennaio,
ogni sabato e dome-

nica, va in scena nel teatro
della parrocchia San Carlo
Borromeo, la commedia
“Le voci di dentro” di
Eduardo de Filippo. Attori
sono ancora una volta i
“Paralipomeni”, compa-
gnia teatrale ormai rinoma-
ta in questo genere di rap-

presentazioni. “Le voci di
dentro” è la commedia più
amara e negativa di Eduar-
do de Filippo, che esprime
le difficoltà di una società
del dopoguerra nel ripren-
dere a pieno regime l’eco-
nomia e la condizione ci-
vile. Una società che ora-
mai è abituata a mettere gli
omicidi e gli episodi di
cronaca sulla prima pagina

dei giornali e al primo po-
sto degli interessi quotidia-
ni di un individuo. Il punto
di vista è quello interno
delle famiglie Cimmaruta e
Saporito, il tutto condito
dal gusto e dallo stile ini-
mitabile di Eduardo, carat-
teristico delle sue comme-
die. L’estremo interesse e
la varietà tematica, oltre
che aspetti come la cura

delle scenografie e delle
musiche, hanno portato,
già nel mese di dicembre,
numerosissime persone
che hanno gradito il lavoro
svolto e la rappresentazio-
ne messa in scena. La regia
è come al solito di Loreda-
na de Vita, che si è da
sempre distinta per profes-
sionalità e impegno profu-
so. Coadiuvata anche sta-
volta da preparatissimi col-
laboratori, quali Luciano
Cappella e Antonio Tavas-
si, ed un cast d’eccellenza,
che, a detta della regista,
non ha avuto problemi nel

sostenere mesi e mesi di
prove, nonostante gli im-
pegni personali. Lavoro so-
do, dunque, che merita di
essere “ricompensato” da
una notevole affluenza di
pubblico. “Ci aspettiamo
una risposta importante da
tutti, ed anche dai lettori di
Vivere”, aggiunge la regi-
sta. Dunque, ottima oppor-
tunità per passare un po’ di
tempo in teatro, vedendo
una rappresentazione dal-
l’importanza storica note-
vole e che suscita sicura-
mente interesse.

Enrico Huber

A
Natale siamo tutti
più buoni. Questo
lo slogan della

conferenza tenutasi pres-
so la sede della Camera
di Commercio di Napoli
lo scorso 6 dicembre.
Uno slogan per sottoli-
neare l’impegno della Ca-
mera di Commercio che,
raggiunto l’accordo con il
Comune e le associazioni
imprenditoriali locali,  ha
organizzato un vero e
proprio programma di ac-
coglienza e di informa-
zione turistica per i tanti
visitatori. 
Dopo l’accensione delle

luci nelle principali strade
dello shopping e lungo gli
itinerari turistici avvenuta
gli ultimi giorni di no-
vembre, è stata infatti as-
sicurata l’illuminazione
artistica (senza la collabo-
razione di enti di altre cit-
tà) del centro storico, dei
decumani e di via San
Gregorio Armeno. 
“Quest’anno abbiamo
decorato l’albero con i
prodotti della nostra terra
che, lo vogliamo ribadire
con forza, non è la terra
dei fuochi ma la terra del-
le eccellenze agroalimen-
tari conosciute ed invidia-

te in tutto il mondo – ha
dichiarato il presidente
Maurizio Maddaloni - il
nostro slogan è inoltre un
invito a ricordare quanto
siano buoni i frutti della
nostra terra ed un messag-
gio per i mercati interna-
zionali che devono conti-
nuare ad aver fiducia nel-
la qualità dell’agroali-
mentare napoletano e
campano.”
Oltre all’illuminazione ar-
tistica del centro storico e
dei quartieri già prece-
dentemente addobbati
non va dimenticata le de-
corazioni nella zona del

Centro direzionale dove
uscendo dalla stazione
centrale, durante le scorse
festività si è potuta ri-
scontrare l’imponente
presenza di un grande al-
bero di Natale, illuminato
da luce artificiale e di vari
addobbi natalizi di pri-
mordine.
Insomma c’è stato un ve-
ro e proprio programma
per rilanciare questa città
in maniera definitiva dan-
do una netta risposta a
tutte le critiche che l’han-
no colpita in questo ulti-
mo periodo e non solo. 

Daniele Grassini  

A teatro con Eduardo
Continuano con successo le repliche dello spettacolo

“Le voci di dentro” al teatro Cuosta della parrocchia San Carlo Borromeo

NAPOLI ILLUMINATA: ADDOBBI E LUCI IN TUTTA LA CITTA’

T
rasformare il centro direzionale da isola a
parte integrata alla città non è più un progetto
ma una solida realtà; con l’apertura della

nuova stazione della linea 1 della Metropolitana
di Napoli di piazza Garibaldi, l’integrazione è ini-
ziata, il prossimo passo quello del collegamento
piazza Garibaldi-Centro Direzionale che, secon-
do i vertici di Metronapoli ed il Comune, avverrà
in tempi brevi. 
La parte esterna del complesso ferroviario occu-
perà un'area centrale dell'isola G, e sarà costituita

da una tettoia "a onde": l'obiettivo è distruggere il
troppo evidente contrasto tra la futuristica moder-
nità del centro e la tradizione della zona circo-
stante.
La costruzione del prolungamento verso nord-est
dal capolinea Piscinola verso l'aeroporto di Capo-
dichino (fermata Capodichino Aeroporto) con al-
tre quattro fermate intermedie (Miano, Regina
Margherita, Secondigliano e Di Vittorio) è ormai
alle porte.
Il 13 dicembre 2013 è stato approvato dal CIPE il

finanziamento di 650 milioni di euro per la tratta
Garibaldi-Capodichino Aeroporto, che conclude-
rà il cerchio ferroviario. Tale tratta conterrà le fer-
mate intermedie di Poggioreale, Tribunale e Cen-
tro Direzionale e correrà in parte parallela alla li-
nea Napoli-Nola-Baiano della Circumvesuviana.
Il tratto sotterraneo Piazza Garibaldi-Centro Dire-
zionale è già pronto e i lavori sono in corso. Da
gennaio 2014 partiranno invece i lavori per la
tratta Centro Direzionale-Capodichino Aeroporto.
L’integrazione sarà completa con la chiusura del
cerchio metropolitano della linea 1, e così tutti
quelli che lavorano, abitano e frequentano il CdN
potranno spostarsi con maggior facilità sia verso il
centro città che la periferia nord.
Ma torniamo con i piedi per terra e vediamo quali
sono i vantaggi dell’apertura di piazza Garibaldi,
innanzitutto la vicinanza, non dista più di 200
metri dal CdN, permette quindi di giungere dal
Vomero ad esempio in poco meno di 15 minuti,
da via Toledo in circa 10 (una corsa ogni 8 minu-
ti), la riduzione del traffico veicolare con conse-
guente riduzione dello smog, il cambiamento del-
lo stile di vita e delle abitudini di spostamento dei
residenti, rivitalizzazione del commercio, rilancio
delle attività della zona e magari anche una più
veloce ricerca di un posto auto per i residenti.
Adesso però il progetto di riqualificazione e di
ampliamento del Centro direzionale è più che
mai necessario visto che i collegamenti non man-
cano.

Ennio Sanseverino

La nuova stazione Garibaldi
In funzione dal 31 dicembre scorso
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Un Natale da ricordare 

I
l 6 gennaio si è conclusa
la manifestazione Xmas
2013 che ha visto il Cen-

tro direzionale di Napoli tra-
sformarsi in una vera e pro-
pria cittadella del Natale.
Per ben quindici giorni il
ricco programma di eventi
ed iniziative ha reso prota-
gonista uno dei luoghi più
dibattuti della città consen-
tendogli finalmente di espri-
mere quelle caratteristiche
di vivibilità e attrattività, ac-
coglienza e socializzazione,
poste all’origine della sua
stessa edificazione.
Un successo che ha premia-
to l’impegno del consorzio
La City Cdn, che si è fatto
promotore dell’iniziativa e
che ha trovato, tanto negli
enti pubblici quanto fra i
privati, interlocutori sensibili
che non hanno esitato a da-
re all’iniziativa sostegno e
collaborazione. Un ringra-
ziamento va anche al con-
sorzio Gesecedi che come
di consueto, in queste occa-
sioni, ha dato il proprio sup-
porto alla buona riuscita
dell’iniziativa, collaborando
a mantenere ordine e sicu-
rezza.
Comune, IV Municipalità,
Camera di Commercio di
Napoli, associazioni cultura-
li e di promozione sociale
sono state coprotagoniste a
vario titolo della manifesta-
zione. 
“A loro vanno i nostri ringra-
ziamenti. In particolare, al
sindaco De Magistris, all’as-
sessore comunale Enrico Pa-
nini, al consigliere comuna-

le Mimmo Palmieri, al con-
sigliere municipale Alessan-
dro Gallo, al Presidente del-
la Camera di Commercio di
Napoli U. Maddaloni che ha
sostenuto finanziariamente il
programma ed al Presidente
di Unimpresa Area Metropo-
litana, R. Ottaviano che ha
fornito assistenza e coordi-
namento per le attività di

Xmas 2013” a comunicarlo,
a nome di tutti gli associati,
è Giovanna Ferrara, presi-
dente del Consorzio La City
Cdn che traccia un bilancio
sicuramente positivo del-
l’iniziativa. “Fatta eccezione
di qualche evento annullato
per problemi meteo il pro-
gramma è stato realizzato
con una ottima partecipa-
zione di pubblico”
Ed in effetti Xmas 2013 è
stato un programma all’inse-
gna della varietà che ha
consentito di coinvolgere
tutti i possibili interessati dai
bambini agli anziani. 
Per i più grandi, Eccellenza
in piazza ha portato al Cen-
tro, per tutto il periodo delle
feste, la qualità artigiana, al-
lietando l’esposizione con lo
spettacolo di Tammorra e
Tammurriata. 
Gli Stand di solidarietà, han-
no organizzato intratteni-
mento e animazione per i
bambini. Gli stessi bambini
sono stati protagonisti del-
l’esposizione di manufatti
realizzati dagli alunni della
scuola Capuozzo, e del la-
boratorio di Fotocopiando
dove hanno potuto realizza-
re la propria pallina natali-
zia di ceramica.
Dalle degustazioni ai live
show cooking, è stato un
susseguirsi di golose attività.
Senza trascurare poi l’arte
che ha visto protagonisti il
concerto di musica e cori
classici “Note natalizie” a
cura del maestro Marco Tra-
verso, la commedia Le voci
di dentro di Eduardo de Fi-
lippo, messa in scena dalla
compagnia teatrale dei Para-
lipomeni con la regia e la
direzione artistica di Loreda-
na De Vita ospitata nel tea-
tro della chiesa di San Carlo
Borromeo, il cui ricavato è
stato devoluto in beneficen-
za, ed ancora la mostra di
quadri di artisti provenienti
da diversi paesi, organizzata
da Malva. 
E per i ragazzi i casting, per
partecipare alla Sfilata moda
Napoli Glamour e Moda
giugno 2014.
Non è mancato Babbo Nata-
le che ha ricevuto tutti i
bambini e accolto le loro ri-
chieste.
Un programma ricco, che al
momento vede ancora in es-
sere La lotteria, una specia-
lissima lotteria, considerato
che il ricavato dei biglietti
(che sarà possibile acquista-
re fino al 12 febbraio) sarà
utilizzato per l’acquisto di
strutture gioco da installare
al Centro Direzionale gratui-
tamente a disposizione dei
più piccoli. 
“Una appendice al program-
ma” spiega Giovanna Ferra-
ra “che ci da il senso ed il
segno tangibile che anche se
le luci del Natale si  sono
spente, non deve spegnersi
l’interesse e l’attenzione per
il Centro Direzionale. 
In questo scorcio natalizio si
sono espresse solo alcune

delle potenzialità di un luo-
go che può e deve diventare
Centro di interesse e di ani-
mazione cittadina.”
“L’impegno del Consorzio”
conclude Giovanna Ferrara
“avrà come unico obiettivo
quello di farle esprimere tut-
te e appieno. Grazie alla di-
sponibilità dell’assessore Pa-
nini, andranno immediata-
mente ripresi i l  confronto
per valutare e risolvere in-
sieme le problematiche e le
criticità relative alla mobili-
tà, alle infrastrutture e alla

promozione. Da qui l’invito
a tutti  i  commercianti del
Centro ad aderire al Consor-
zio, perché possa sempre
meglio rappresentare gli in-
teressi di tutti in una costrut-
tiva interlocuzione istituzio-
nale”  
Il Natale segna la nascita e
dalle parole del presidente è
evidente la ferma intenzione
del Consorzio che questo
Natale segni la rinascita del
Centro.

Giuseppina Mele

Consorzio La City Cdn: dal bilancio alle prospettive, per andare oltre le luci del Natale
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C.so Meridionale

STARLIGHT
Pizzeria - Ristorante - Disco Pub
Isola G2

I nuovi arrivi



Guglielmo Avolio, titolare
dell’agenzia di servizi
Drop Agency, al Centro di-
rezionale, isola A3, all’in-
terno della galleria Le
Gemme, è un uomo dai
mille interessi ed hobby e
si diletta in vari ambiti cul-
turali e culinari. Le ultime
due sue iniziative sono il
presepe antico del maestro
Antonino Pane che ha
ospitato fino al 15 gennaio
nella sede della sua agen-
zia e una gara di cucina
amatoriale “De Gusto O
Mast Ro Chef” a cui ha
partecipato presso Villa
Caracciolo a Napoli, quali-
ficandosi nei quarti di fina-
le.
«Mi piace pensare – spiega
Avolio - che  nella mia
agenzia si possano risolve-
re le più svariate proble-
matiche, io da sempre amo
risolvere questioni e situa-
zioni, ma nello stesso tem-
po amo anche dare spazio
agli amici, ai soci e ai loro
interessi. La mia agenzia
nel tempo è diventata
quindi un punto di riferi-
mento per gli associati. E
difatti, l’idea di ospitare un
illustre presepe antico di
Antonino Pane, che era un
amico di Avolio, è venuta
proprio quando alla Drop
Agency si è presentato il fi-
glio dell’artista, Giovanni,
per il disbrigo di alcune

pratiche e dal momento
che si stava allestendo co-
me ogni anno il presepe
con l’apporto di un pastore
da parte di ogni associato,
Giovanni Pane ha parlato
della passione del padre
scoprendo che Avolio
l’aveva conosciuto quando
praticavano insieme la pe-
sca subacquea. Da qui
l’idea della famiglia Pane
di far esporre nell’agenzia
della City, per tutto il pe-
riodo di Natale fino al 15
gennaio, un bellissimo e
prezioso presepe del mae-
stro Pane. La particolarità
dei presepi di Pane, consi-
ste nel’abilità del maestro
di saper ricreare nei pasto-
ri, un movimento quasi
umano, in base a dei mec-

canismi di precisione che
lui aveva appreso con il
suo lavoro di tracciatore
meccanico nelle carpente-
rie campane.
Il presepe al Centro Dire-
zionale ha attirato molti
curiosi e visitatori che lo
hanno anche fotografato
colpiti dalla sua bellezza e
unicità, ed è stato visibile
anche di notte, in quanto
Avolio, lo ha lasciato acce-
so e in movimento esposto
nella vetrina della Drop
Agency.
La gara culinaria, invece,
alla quale Guglielmo Avo-
lio ha partecipato a Villa
Caracciolo, lo ha visto ai
fornelli, a destreggiarsi con
molta maestria, preparan-
do sia un menù di pesce

che uno di carne e arrivan-
do finora ai quarti di finale.
Ma le passioni di Avolio
non si fermano qui e sta
già pensando di organizza-

re qualcos’altro nella sua
agenzia, magari una mo-
stra d’arte. Staremo a vede-
re.

Daniele Grassini

Il Maestro Antonio Pane nasce a Napoli nel 1932; il suo
lavoro è quello di tracciatore meccanico nelle carpente-
rie campane. Proprio grazie alla sua dimestichezza con
il ferro, studia, progetta e mette in opera pastori e perso-
naggi della vita quotidiana napoletana che si muovono
con movimenti umani grazie a complicati congegni
meccanici. Nel 1997 partecipa alla quinta mostra del
presepio a Meta di Sorrento ricevendo una targa onora-
ria. Nel 1998 realizza a Caiazzo nel settecentesco palaz-
zo del faraone un suggestivo presepe in movimento, ri-
cevendo dal sindaco l’attestato di cittadino onorario. Su
invito del comune di Napoli realizza esposizioni nel pe-
riodo natalizio nella Sala Gemito nel 1999 e nella Sala
Santa Chiara nel 2000, ottenendo un successo interna-
zionale grazie ai numerosi visitatori giunti da ogni parte
che gli lasciano su un’agenda dediche ed encomi. Con
le sue opere è stato presente in diverse trasmissioni tele-
visive come “Buona Domenica” con Maurizio Costanzo
e poi ospite di Luca Sardella in Rai. Ogni anno i giornali
parlano delle sue esposizioni commentando che il suo è
un presepe di precisione e che il maestro è stato il primo
a realizzare il presepe in movimento rendendolo vivo.
Nel 2001 è stato ricevuto dal Papa Woitila al quale ha
donato una delle sue opere più significative, l’”Ultima
Cena”, nella quale i componenti si muovono all’unisono
simulando suggestivamente lo svolgimento della cena.
Nel 2008 su richiesta del sindaco di Salerno espone le
sue creazioni nel centro storico della città ricevendo un
attestato di benemerenza. Il suo desiderio era quello di
realizzare un presepe permanente nel Maschio Angioino
e di creare una scuola per i giovani napoletani per tra-
mandare ai posteri, attraverso loro, la sua arte ed i segreti
dei meccanismi che danno vita ai suoi pastori.

Un mondo di idee

I
l 3 dicembre 2013, nell’auditorium
dell’ ITIS Leonardo da Vinci, si è
svolto un incontro di straordinaria

importanza, fra il mondo della scuola
e l’apparato politico-istituzionale del
Comune e della Regione. La preside
dell’Istituto Annabella Marcello, ha in-
nanzitutto presentato, oltre ai lavori
svolti dagli alunni dell’indirizzo “Tes-
sile, Abbigliamento e Moda”, un nuo-
vo indirizzo quinquennale denomina-
to ”Calzature e Moda”, oggetto della
conferenza “Il tessile ed il calzaturie-
ro: sinergie tra scuola, istituzioni locali
e realtà produttive”. “Abbiamo orga-
nizzato questo incontro per evidenzia-
re il forte e necessario connubio che
c’è fra scuola e mondo del lavoro. Ai
nostri studenti verrà presentato diretta-
mente e concretamente il sistema che

avranno di fronte una volta diplomatisi
da questa scuola, in modo da formare
tecnici preparati e versatili”, aggiunge
la preside. “Vi saranno numerosi inter-
venti di personalità di rilievo in questo
ambito, per favorire la comunicazione
fra scuola e realtà lavorative e produt-
tive.” “L’opportunità per i giovani di
scoprire che il tessile, specialmente in
Campania, continua imperterrito a ri-
fiutare la crisi ed offrire posti di lavo-
ro”, commenta Pietro Russo, presiden-
te di ConfCommercio della provincia
di Napoli. Nel corso dell’evento, si è
percepita una collaborazione piena e
indiscussa da parte delle istituzioni e
delle realtà politiche. Armando Cop-
pola, presidente della IV Municipalità
di Napoli, esprime il suo totale soste-
gno a queste iniziative, volte a miglio-

rare qualitativamente il percorso degli
studenti e la loro preparazione al ter-
mine degli studi: “La preside dell’isti-
tuto, e il suo staff, hanno avuto
un’enorme sensibilità nel percepire le
difficoltà dei giovani, una volta diplo-
matisi, nel trovare lavoro, ed hanno
creato un progetto estremamente spe-
cifico e concreto, grazie al quale si
può rappresentare al meglio la sinergia
che c’è, e c’è sempre stata, fra scuola
e attività produttive. Una sinergia che
rappresenta un punto di forza degli
istituti pragmatici e “realisti”, come il
“Da Vinci”, che ha sempre dimostrato
un’estrema duttilità nell’adattare il pia-
no di studi e, di conseguenza, la pre-
parazione degli alunni, alle richieste
che provengono dal mondo del lavo-
ro.” Intervento davvero sentito e fidu-

cioso quello di Enrico Panini, assesso-
re al Lavoro e alle Attività Produttive
del Comune di Napoli, che ha assicu-
rato una totale partecipazione espressa
dal sindaco stesso a progetti come
questi, che incentivano i giovani a
comprendere meglio le difficoltà che
ci sono nell’entrare nel mondo di la-
voro, ma la possibilità di poter effet-
tuare studi in un settore come quello
tessile, che non subisce crisi alcuna.
L’augurio dunque, espresso da tutti i
partecipanti all’evento, è quello di
avere numerosi adesioni e, perché no,
l’istituzione di tanti altri corsi in molte
scuole del Sud Italia, e non solo.

Enrico Huber

Un ponte tra scuola e istituzioni
All’Itis Leonardo da Vinci l’incontro tra il mondo scolastico e l’apparato politico-istituzionale di Comune e Regione
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A sinistra Giuseppe Avolio in una fase della manifestazione culinaria



D
alla decennale esperienza di
entrambi i soci nel settore
privato delle pulizie nasce

Maiv Cleaning Service che ha sede
in via Veterinaria 61 a Napoli.
«Da circa un anno abbiamo creato
la nostra ditta di pulizie – spiegano
gli stessi –offrendo servizi di puli-
zia civile e industriale ma anche
lavori di giardinaggio, piccoli la-

vori edili per abitazioni e uffici co-
me la tinteggiatura delle pareti. E
offriamo anche servizi di portiera-
to non armato nei condomini».
La zona servita dalla Maiv Clea-
ning Service riguarda tutta Napoli
provincia. La squadra di collabora-
tori di cui si avvale abitualmente è
di circa una decina di persone ma
se occorre può contare su un nu-

mero maggiore di operatori.
«Il nostro punto di forza rispetto
alla concorrenza è che siamo in
grado di offrire un’alta qualità dei
servizi unitamente ad un prezzo
davvero imbattibile. Garantiamo la
professionalità dei nostri dipen-
denti che hanno tutti alle spalle un
corso Ecolab, i giardinieri sono tut-
ti specializzati e sono in grado di
occuparsi anche delle potatura di
alberi ad alto fusto come le palme.
Abbiamo attrezzature all’avan-
guardia e i macchinari per la luci-
datura e il trattamento di tutte le
pavimentazioni dal parquet, al
marmo, al cotto e trattiamo ogni
cosa con estrema cura  e attenzio-
ne».
È in atto una promozione che pre-

vede lo sconto del 40% sui servizi
della Maiv Cleaning Service, con-
viene quindi approfittarne subito
per provare di persona quanto
questa ditta è in grado di offrire ai
suoi clienti. E riservata agli uffici
poi,  c’è un promozione che inclu-
de oltre al servizio di pulizie an-
che il rifornimento di carta igieni-
ca, rotoloni per le mani, detergenti
e bicchieri monouso, tutto com-
preso, in modo che nell’ufficio
non manchi mai niente e sia sem-
pre tutto pulito e in ordine.
E c’è un un’altra cosa importante
da sottolineare, e cioè che la Maiv
Cleaning Service utilizza solo ed
esclusivamente prodotti specifici e
sicuri perché testati Ecolab e quin-
di anche a prova di allergie, per
offrire ai propri clienti davvero il
massimo.

Per info  366 2476018
366 2476020

I
l Centro Direzionale sta di-
ventando sempre più luogo
di ritrovo anche per trascor-

rere una serata tra amici, lo
testimonia il successo di atti-
vità commerciali come quella
dello StarLight, pizzeria, risto-
rante e disco pub all’isola G2.
Su una superficie di ben 400

metri quadrati disposta su due
livelli, si sviluppa il locale di
Patrizia Meo che offre ristora-
zione di qualità e divertimen-
to per tutte le face di età.
«Organizziamo feste e ceri-
monie  di tutti i tipi - spiega
Patrizia Meo – da quella di
compleanno a quella di lau-

rea, ma anche battesimi, co-
munioni e cresime. Siamo a
disposizione anche per cene e
feste aziendali e cerchiamo di
accontentare sempre, tutte le
esigenze dei nostri clienti».
Lo Starlight non chiude la sera
insieme agli uffici ma prose-
gue la sua attività a beneficio
di tutti coloro che abitano nel
Centro e  nelle zone limitrofe.
Durante la settimana il locale
è aperto fino alle 23,00, ma il
sabato l’apertura è fino a notte
inoltrata, mentre la domenica
è aperto solo di sera.
«Diamo molta importanza –
spiega Meo – all’accoglienza
della nostra clientela. A pre-
scindere da che cosa il cliente
ordina, noi offriamo sempre
un antipasto della casa che
può essere una bruschetta o
una porzione di pizza farcita,
per dare così al cliente, il no-
stro benvenuto. Abbiamo poi

una serie di offerte come il
menu a sei euro che com-
prende un primo piatto con
acqua oppure un secondo con
contorno e acqua».
La cucina è del tipo casalinga,
fatta con ingredienti genuini e
semplici di alta qualità. Ad
esempio per le zuppe non si
usano i legumi in scatola ma
solo quelli secchi da cucinare
poi con calma e secondo la
tradizione. Il pesce è fresco,
viene esposto in vetrina e pre-
levato al momento di cucinar-
lo per il cliente che lo ha scel-
to. 
Molto gettonate sono le feste
per ragazzi, che si divertono
anche con lo schermo per il
Karaoke e la musica del mo-
mento. C’è un menù festa a
soli dieci euro a persona che
comprende fritturine, un pani-
no e una bibita.
Spesso vengono organizzate

anche serate speciali con l’in-
tervento di comici come quel-
li dello spettacolo televisivo
Made in Sud.
A questo proposito la titolare,
preannuncia che stanno pen-
sando di organizzare anche
una serata speciale ossia La
Cena con delitto che prevede-
rà una cena abbinata alla
messa in scena di un delitto i
cui colpevoli saranno scoperti
grazie alle indagini condotte
dai clienti, sulla base di indizi
forniti durante la cena.
«Ci sarà da divertirsi – conclu-
de Patrizia Meo – e questa è
solo una delle idee che stiamo
pensando per offrire sempre
nuovi intrattenimenti ai nostri
affezionati clienti».

Per info e prenotazioni
349 7889443 - 081 563 0252 

Tutto pulito e in ordine

Ristorazione, intrattenimento, musica e spettacolo presso
lo StarLight, pizzeria, ristorante e disco pub  all’isola G2
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Un locale dalle mille risorse
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I servizi offerti dalla Maiv Cleaning Service in via Veterinaria 61 a Napoli
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G
rande successo per la V edi-
zione di “Campania in Tavo-
la” l’evento culinario svoltosi

lo scorso 8 dicembre nel prestigio-
so salone valori e contrattazioni
della Camera di Commercio di
Napoli.
Un appuntamento annuale, pro-
mosso da Casartigiani con il pre-
zioso sostegno economico della
Camera di Commercio partenopea
sul quale i buyers fanno da anni
affidamento per conoscere produ-
zioni tipiche e di eccellenza delle
imprese dell’artigianato alimenta-
re.  A fare gli onori di casa il presi-
dente di Casartigiani Napoli Lucia-
no Luongo e il presidente della

Camera di Commercio Maurizio
Maddaloni che, con uno sguardo
rivolto alla terra dei fuochi, e alla
voglia di riscatto pretesa dalle im-
prese sane del territorio ha così
dato il via ai lavori: “Mai come ora
siamo impegnati contro l’indiscri-
minata psicosi del difficile perio-
do” – ha affermato il Presidente
dell’Ente Camerale Maurizio Mad-
daloni “Siamo nella Terra dei Buo-
ni e non dei fuochi, vogliamo e
possiamo mandare messaggi posi-
tivi, in un’ottica di rilancio respon-
sabile della nostra migliore im-
prenditoria capace di dare ancora
molto”. 
Ad aprire i lavori con uno show-

cooking, l’attrice Marisa LAURITO
con un accattivante performance
culinaria ha aperto la cena di gala,
sapendo valorizzare con simpatia
e professionalità ingredienti e se-
greti di cucina.  I presenti hanno
potuto gustare le migliori produ-
zioni tipiche del nostro territorio:
dagli aperitivi a base di arance ros-
se di Sorrento, agli antipasti, tra
cui treccia di bufala, provolone
del monaco e bruschette ai pomo-
dorini del Vesuvio, fino ai primi
per gustare la storica pasta di Gra-
gnano, per finire con i dolci tipici
napoletani e una gustosissima deli-
zia al limone preparata dal giova-
nissimo pasticciere  Daniele Ciril-
lo. Il tutto accompagnato da un’in-
dovinata selezione di vini. 
Hanno partecipato alla serata, tra
numerosi buyers e rappresentanti
dei media anche molti protagonisti
del mondo della politica e delle
istituzioni fra cui: l’assessore al La-

voro, Formazione e Orientamento
professionale Severino Nappi e
l’assessore alle Attività Produttive,
Sviluppo economico  Fulvio Mar-
tusciello.
L’assessore Severino Nappi ha ri-
badito: “Ed è proprio che in situa-
zioni difficili come queste che ini-
ziative come Campania in Tavola
promossa da Casartigiani, sono un
segnale positivo per guardare al
futuro”.
Ventiquattro sono state le imprese
coinvolte nel progetto di rilancio
del comparto artigianato alimenta-
re, rappresentativi ei settori: pasta,
pane, olio, vini, dolci, cioccolata,
caseifici, liquori. Apprezzamenti
sono stati registrati dai buyers desi-
derosi di garantire l’alternanza dei
propri fornitori con prodotti genui-
ni e rigorosamente made in Na-
ples. L’intero evento è pubblicato
sul web campaniaintavola.eu 

P
er la diffusione enorme dei
veicoli e del conseguente
traffico i sinistri automobi-

listici sono una circostanza
normale e non eccezionale
della vita quotidiana. Nono-
stante ciò non sono ancora
chiare le norme comportamen-
tali da tenere quando si è alla
guida della propria automobile
e quindi l’eventuale responsa-
bilità totale, parziale o l’innocenza
nella determinazione del sinistro.
Spesso si deve ricorrere al provvedi-
mento giudiziario per ottenere il giu-
sto risarcimento a causa dell’illegitti-
mo comportamento del danneggiato
di richiedere somme troppo alte
contrapposto al comportamento ille-
gittimo della Compagnia Assicurati-
va di non fare alcuna offerta o ec-
cessivamente irrisoria.
Recentemente una sentenza della
Cassazione e con precisione la nu-
mero 33207/2013 prendendo spun-
to da un sinistro mortale ha ribadito
un concetto già consolidato sul
comportamento da tenere alla guida
e relativa responsabilità nella deter-
minazione dei sinistri.
In realtà il principio è conosciuto a

tutti e soprattutto ai genitori
che costantemente racco-
mandano ai figli in auto e in
motorino non solo di essere
ligi al codice della strada
ma di essere attenti alle im-
prudenze degli altri. Ebbene
è proprio questo il principio
giuridico acclarato e ribadi-
to dai Giudici della Supre-
ma Corte. Il principio trae

origine dall’art. 140 c.d.s. : Gli uten-
ti della strada devono comportarsi in
modo da non costituire pericolo o
intralcio per la circolazione ed in
modo che sia in ogni caso salva-
guardata la sicurezza stradale.
Quindi il conducente del veicolo,
oltre a dover rispettare le norme ge-
neriche di prudenza ed ex art. 140
C.d.S., ha altresì l’obbligo di preve-
dere le eventuali imprudenze e tra-
sgressioni degli altri utenti della stra-
da e di cercare di prepararsi a supe-
rarle senza danno altrui. Il condu-
cente del veicolo può essere esente
da responsabilità, in caso di investi-
mento, solo qualora la condotta del
pedone o dell’altro veicolo configu-
ri, per i suoi caratteri, una vera e
propria causa eccezionale, atipica,

non prevista né prevedibile, che sia
stata da sola idonea a produrre
l’evento. In generale quando si gui-
da si deve: 1) ispezionare la strada
dove si procede o che si sta per im-
pegnare; 2) mantenere un costante
controllo del veicolo in rapporto alle
condizioni della strada e del traffico;
2) prevedere tutte quelle situazioni
che la comune esperienza compren-
de, in modo da non costituire intral-
cio o pericolo per gli altri utenti del-
la strada, soprattutto dei pedoni. Ne
deriva che non sono cause di esclu-
sione di responsabilità il fatto che un
pedone attraversi la strada distratto,
che un altro veicolo attraversi l’in-
crocio nonostante il rosso, oppure
ometta di dare la precedenza, sor-
passi sulla destra ecc... Di contro
per potersi ritenere esenti da respon-
sabilità si deve dimostrare che si sia
verificata una circostanza eccezio-
nale, atipica, non prevista né preve-
dibile, che sia stata idonea a produr-
re il sinistro. 
Vale la pena ricordare la sentenza
della  Cassazione civile, sez. III, n°
15302 del 19.06.2013 con la quale
è stata condannata la società auto-

strade a risarcire le lesioni gravissi-
me di un utente della strada che di
notte a piedi nel tentativo di andare
nell’altra parte della carreggiata ave-
va attraversato le corsie autostradali
e scavalcato i guard rail centrali ca-
dendo nello stretto viadotto/interca-
pedine presente tra i due suddetti
guard rail delle contrapposte carreg-
giate.  Anche in questo caso la so-
cietà autostrade è stata condannata
sul presupposto che la stessa poteva
prevedere tale comportamento an-
che se sconsiderato, pericoloso ed
illegittimo e pertanto doveva porre
in essere misure idonea a scongiura-
re il pericolo. Ma tale regola era già
stata acclarata dalla sentenza Cass.
Civ. Sez. 3, 7 dicembre 2005, n.
26997 dove un automobilista oltre-
passando il guardrail era caduto nel
vuoto e la società Autostrade era sta-
ta ritenuta responsabile per non aver
predisposto una barriera protettiva
od altra efficace segnalazione. 

Avv. Alessandro Franchi

Sinistri Automobilistici
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La Cardiologia Riabilitativa dell’Ospedale S. Gennaro ha aderito
alla campagna “Cardiologie Aperte per il Tuo Cuore 2014”

Vecchi e nuovi amici sono invitati alla
“Settimana di Prevenzione Cardiova-
scolare” che si terrà dal 10 al 14 feb-
braio ed alla “Manifestazione Salotto
del Benessere” che si concluderà con
la “Visita guidata del Cimitero delle
Fontanelle” sabato 15 febbraio 2014.

L’Unità Operativa Complessa di Car-
diologia e Riabilitazione Cardiologica
dell’Ospedale S. Gennaro, diretta dal

Dott. Mario Mallardo, i suoi collabora-
tori e l’annesso Centro Antifumo con
referente il Dott. Cosimo Fulgione, si
pregiano di aver consolidato, in questi
anni, un folto gruppo di amici che par-
tecipano, sempre entusiasti, alle inizia-
tive atte a promuovere la prevenzione
cardiovascolare e a favorire uno stile
di vita adeguato.
Nella settimana dal 10 al 14 febbraio e
sabato 15 febbraio 2014 sono tutti in-

vitati, insieme ai nuovi amici
che si vorranno affiancare,
alla campagna nazionale
“Cardiologie Aperte”,  a cui
la Cardiologia Riabilitativa
dell’Ospedale S. Gennaro ha
aderito, indetta dalla Fonda-
zione “Per il tuo cuore”HCF
Onlus, dell’Associazione
Nazionale Medici Cardiologi
Ospedalieri (ANMCO), per
prevenire e contrastare le
malattie cardiovascolari e
sostenere la ricerca clinica
in cardiologia. 
Anche quest’anno una for-
mula già sperimentata, or-
mai garanzia di successo,
sintetizzata nella locandina
accanto pubblicata.
Tema della manifestazione:
“La prevenzione della morte
improvvisa nella popolazione generale
e soprattutto in quella impegnata nello
sport”.
La morte improvvisa è definita dagli
studiosi come una morte naturale, pre-
ceduta da improvvisa perdita della co-
noscenza, che si verifica entro un’ora
dall’inizio dei sintomi, in soggetti con
o senza cardiopatia nota preesistente,
ma in cui l’epoca e la modalità di
morte sono imprevedibili.
Qualche dato epidemiologico: un caso
ogni mille abitanti, in Italia 50.000 de-
cessi all’anno, circa l’80% delle morti
cardiache improvvise è causato dalla
cardiopatia ischemica (infarto miocar-

dico).
La morte improvvisa da sport deve
presentare un rapporto diretto con l’at-
tività sportiva (rapporto causa-effetto).
Sono escluse quindi le morti da trau-
ma e da fattori ambientali, che avven-
gono in atleti al di fuori dell’esercizio
fisico e quelle che avvengono durante
l’esercizio fisico, ma in soggetti già
portatori di condizioni patologiche a
rischio per tale evento.
Sosteniamo con la nostra condivisione
e partecipazione tali iniziative indiriz-
zate a favorire la prevenzione e mi-
gliorare la qualità della vita.

Francesca Rametta

Tema di quest’anno: “La prevenzione della morte improvvisa nella popolazione generale
e soprattutto in quella impegnata nello sport”
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T
ra i tumori, quelli che incido-
no profondamente sulla identi-
tà femminile, sull’immagine

corporea e quindi sulla vita ses-
suale, c’è il tumore al seno che
mette a dura prova anche le rela-
zione, per via dell’enorme stress
che grava su entrambi i partner.
Così come la donna deve ripren-
dersi dagli effetti fisici del tumore
al seno, così anche la relazione
deve superare gradualmente gli ef-
fetti emotivi causati da questa
esperienza. È necessario ricordare
che ognuno affronta il trauma in

modo diverso e la maggior parte
delle persone non sa come discu-
tere di un argomento tanto sensibi-
le come il cancro. Tuttavia il mo-
do migliore per iniziare il processo
di guarigione è parlare apertamen-
te l’uno con l’altra e, cosa forse
più importante, ascoltarsi a vicen-
da. La vita sessuale viene caratte-
rizzata da particolari cambiamen-
ti; la perdita del desiderio sessuale
è normale e con il tempo in gene-
re si risolve. Molte donne si preoc-
cupano a causa del tempo di cui
hanno bisogno per sentirsi eccitate

o dell’incapacità di raggiungere
l’orgasmo. Nelle prime fasi della
guarigione non bisogna dare trop-
po peso all’orgasmo. Bisogna
‘concentrarsi’ invece su altro, co-
me le carezze e i baci dando spa-
zio alla propria immaginazione.
Minimizzare l’importanza dell’or-
gasmo può aiutare a fare sì che ac-
cada molto prima.
Poiché i problemi di natura ses-
suale sono spesso legati a una ri-
duzione dei livelli di estrogeni,
progesterone o testosterone dovuta
al trattamento, bisogna informare

quanto più è possibile il proprio
medico per consentirgli di trovare
la terapia migliore. 
Riprendere una vita sessuale sana
non è sempre facile, bisogna cer-
care di essere pazienti con se stes-
se. Occorre parlare in modo aper-
to e onesto al partner dei propri
sentimenti, soprattutto di quelli re-
lativi alle preoccupazioni in meri-
to al nuovo aspetto del tuo corpo.
Bisogna fare pace con se stesse ac-
cettando il nuovo aspetto del pro-
prio corpo. Avere una atteggia-
mento positivo e non critico verso
la propria identità e la propria fisi-
cità aiuta a trarre equilibrio.

A
Dicembre è arrivato nelle sale cine-
matografiche italiane il film dram-
matico, tratto da una storia vera,

“Philomena”, del regista Stephen Frears.
Nonostante la drammaticità della trama
che racconta la storia dell’amore di una
madre per il figlio perduto, il film infon-
de, provocando quasi un effetto stranian-
te, un senso di profonda serenità.
Nell’Irlanda del 1952 un’adolescente ri-
mane incinta e viene rinchiusa dalla sua
famiglia nel convento di Roscrea, dove si
ritrova con altre ragazze madri. Le suore

consentano alla neo mamma di accudire
il bambino solo per poco tempo e, dopo
averle imposto di firmare un documento
di rinuncia ad ogni diritto, danno il bam-
bino in adozione ad una ricca famiglia
americana. Inizia così la strenua ricerca
di Philomena, che, con tutti i mezzi pos-
sibili e tanta pazienza, cerca incessante-
mente di avere notizie del suo bambino.
Cinquant’anni dopo l’ orami donna, tro-
va la forza di parlare della vicenda a sua
figlia la quale decide di coinvolgere nella
ricerca il giornalista Martin Sixsmith. Phi-

lomena e Martin partono per l’America
alla ricerca del bambino e riescono a
scoprire tutta la cruda verità. La storia si
chiude laddove era iniziata; proprio nel
convento di Roscrea in Irlanda il figlio
perduto era tornato in cerca della madre
naturale.
Judi Dench interpetra magistralmente
Philomena, l’anziana mamma, provata
dalla perdita del suo bambino, non cessa
mai di amarlo e non perde mai la spe-
ranza di ritrovarlo, nonostante siano pas-
sati ormai 50 anni. Un ruolo chiave è as-
sunto dal personaggio del cinico giorna-
lista Martin Sixsmith, interpretato da Ste-
ve Cogan che, inizialmente affascinato
dalla storia della donna, ne rimane inevi-
tabilmente coinvolto; durante il percorso
di ricerca, tra i due, si crea un forte lega-
me emotivo che ha come risultato un vi-
cendevole arricchimento spirituale.

Philomena è un personaggio intenso che
accoglie a braccia aperte il dramma della
sua vita, il tocco leggero con cui questi
temi forti vengono affrontati nel film la-
scia inaspettatamente nello spettatore un
sentimento di duro ottimismo.

Francesca Rametta 

Il tumore al seno e le ricadute psicosessuali

SABATO AL CINEMA: PHILOMENA

Spazio dedicato a chiarimenti, informazioni sui temi attuali della psicologia e come una rubrica, si possono inviare all'inidirizzo mail quesiti di interesse generale

Spazio Psicologia

Dalla regia di Stephen Frears, un film drammatico,
a cui il pubblico reagisce con ottimismo e serenità.
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R
accontare un uomo che riesce ad “incidere” il
mondo con la forza unica delle sue opere è
un’opportuna straordinaria.

Riccardo Dalisi, nato a Potenza il primo maggio
del 1931, è una figura di spicco nel panorama in-
ternazionale dell’arte contemporanea.  Pa-
dre socialista “sobrio, razionale, imperter-
rito, incorruttibile”;  madre  con un debole
evidente per quel ragazzino scavezzacollo
che avrebbe voluto tenere a freno o come
dice lui “mi voleva pungere la lingua” ,
ma invano.
Laureato brillantemente, presto ha ricoper-
to la cattedra di Progettazione presso la fa-
coltà di Architettura di Napoli. Nella stessa
facoltà è stato direttore della Scuola di
Specializzazione in Disegno Industriale. 
È un uomo pacifico e sorridente che ama vestirsi in
modo tradizionale con  giacca e cappello; ma non
pensate che il suo abbigliamento sia formale anzi,
come lui stesso lo definisce,  è un look “frastaglia-
to”, spesso rallegrato da tracce dei vari colori che
adopera durante il lavoro.
Dispone di una meravigliosa concretezza e possie-
de riserve quasi inesauribili di energia che gli per-
mettono di guardare al futuro sempre con fiducia.
È prodigo con amici e familiari: tutti sanno che
possono contare su di lui, anche se con rammarico
Riccardo ritorna spesso  ai tradimenti subiti da chi
meno pensava potesse farlo.
Con sua moglie è stato colpo di fulmine “mi affa-
scinò e da allora capii che faceva per me” e da
quel momento  è stata la sua più tenace sostenitri-
ce ed ispiratrice.
Da sempre è impegnato nel sociale in particolare
con i più piccoli la cui voce lo fa “ridere con tene-
rezza”. I bambini gli hanno insegnato che è possi-
bile fare ogni cosa e vivere con gioia. 
Ha incominciato con i bambini del Rione Traiano,
poi ha lavorato con gli anziani della Casa del Po-
polo di Ponticelli e negli ultimi anni l’impegno con
i giovani del Rione Sanità di Napoli e più recente-
mente con i bambini di Scampia, con gli emigrati e
da ultimo anche  con gli adolescenti dell’Istituto
penale Minorile di Nisida. 
Furono proprio i ragazzini del rione Traiano negli
anni ’70 che gli  fecero balenare in mente la possi-
bilità di una svolta nel pensare l’architettura . “Ero
andato lì come fresco docente” racconta “per rea-
lizzare partecipativamente una piccolissima scuola
materna concepita in legno ma con una geometria
particolare, mutuata dai miei studi sulla “geometria
generativa” e continua “l’asilo doveva essere l’av-
vio di un nuovo modo di realizzare con gli utenti
un utile spazio sociale i cui  autori dovevano esse-
re gli abitanti stessi del quartiere e il risultato uno
spazio per i piccoli”. Per questo si spinge ad affer-
mare che “da sempre i bambini sono stati i miei
maestri”.
Ed è grazie ai loro insegnamenti che  in quegli stes-
si  anni , assieme a Ettore Sottsass, Alessandro
Mendini, Andrea Branzi e altri, Riccardo Dalisi di-
venta tra i fondatori della Global Tools, contro-
scuola di architettura e design che riuniva tutti i
gruppi e le persone che in Italia coprivano l’area

più avanzata della cosiddetta “architettura
radicale”.
È un uomo curioso, appassionato di molte
cose , al quale  piacciono le sfide impossi-
bili e lo sforzo che si richiede per raggiun-
gere l’impossibile. La sua sfida più impor-
tante è comunque, sempre, quella con se
stesso “con gli angeli e i diavoli che ognu-
no ha in sé”.
Aderendo alla filosofia di Krishnamurti, fi-
losofo apolide di origine indiana che perse-

guendo la liberazione dell’uomo dalle paure, dai
condizionamenti, dalla sottomissione all’autorità,
dall’accettazione passiva di qualsiasi dogma affer-
mava che “la Verità è una terra senza sentieri” an-
che Dalisi si dichiara libero da ogni identificazione
e questa libertà è cruciale per la sua creatività.
Libero è anche il suo rapporto con il denaro che
“ritiene necessario  solo perché dà la possibilità di
andare incontro a chi ha necessità”.
Ama leggere i classici della letteratura Russa e , na-
turalmente, il suo film cult non poteva essere diver-
so da “I sette samurai” di Akira Kurosawa regista
che proprio come  Dostojevskji compone la sua
opera come  un congegno perfetto in cui gli  stati
emozionali  tra i protagonisti  sono costruiti con la
sottigliezza di chi “non ha più tempo”.
Riesce a mettere in discussione costantemente i
suoi riferimenti creativi per procedere ben oltre
quello che ci circonda. Il suo obiettivo sembra es-
sere quello di trovare la verità delle cose e nel vi-
vere conforme a queste verità, non importa quanto
diverso o strano possa sembrare ad altri.
È un progettista che ha saputo coniugare il lavoro
su scala industriale con quello artigianale, vincen-
do nel 1981 il Compasso d’Oro, ma soprattutto,
come dice lui stesso, ha sempre avuto “la grande
fortuna di riuscire comunicare con tutti attraverso
le mie opere”.
È stato tra i primi ad assemblare materiali poveri e
di riciclo, come latta, carta, rame, ferro, lamierino,
ceramica, vetro, legno, stoffa, trasformandoli, con
pazienza e capacità artigianali, in opere d’arte. La
sua “idea” più geniale è sicuramente quella  straor-
dinaria  caffettiera  della Alessi che si anima in
centinaia e centinaia di personaggi.
Ama profondamente Napoli, città di cui non cam-
bierebbe mai  la magia.
Da sempre si dice convinto che la camorra si com-
batte con l’inventiva, con l’immaginazione e con
la compassione: cioè con la creatività. Per questo
vorrebbe coinvolgere nella sua causa  gli uomini
della politica “troppo ingordi e disattenti”, gli unici
verso i quali avverte un sentimento profondo di av-
versità, quasi di odio, perché il vero segreto per la
felicità del Maestro Dalisi è e sarà sempre “inclu-
dere gli altri… tutti gli altri”.

Gianluca Guida
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L’oro di Napoli

R
iuscire a portare avanti
piccole colture ci aiuta a
misurare la nostra pazien-

za, a praticare l'umiltà ed a ri-
flettere sul nostro legame con
la terra. Prima di proseguire
l’avventura nel mondo dell’or-
to domestico vi suggeriamo di
annotare su un quaderno tutte
le notizie utili, le tecniche di
coltura, la preparazione dei
terricciati, i periodi stagionali
di messa a dimora o semina
delle piantine, i progressi degli
ortaggi e le irrigazioni. Tale
operazione risulterà utilissima
per le piantagioni o semine
successive e vi darà informa-
zioni interessanti per definire
il microclima del vostro bal-
cone.
Nonostante l’inverno si arriva-
to è ancora possibile seminare
fave e piselli .Le leguminose
non sono piante molto esigen-
ti, inoltre arricchiscono il ter-
reno di azoto che può essere
sfruttato dalle piante coltivate
in seguito. Sia per le legumi-
nose che per le bulbose, co-
me aglio e cipolla, il ciclo ve-
getativo è lungo circa sei me-
si. Concentriamoci sulle fave:
i semi di fava sono da tempi
remotissimi utilizzati nella cu-
cina dai popoli del Mediterra-
neo. La pianta è una erbacea
annuale alta circa un metro, i
frutti sono baccelli lunghi 15-
20 cm e contengono tra i 5 e
gli 8 semi. Prima di iniziare la
semina occorre sapere che se
siamo affetti da favismo o dei
vicini lo sono (il favismo è
una patologia congenita do-
vuta alla carenza dell'enzima
glucosio-6-fosfato-deidroge-
nasi), non possiamo coltivare
leguminose perché i loro pol-
lini e le sostanze legate ai se-
mi possono provocare gravis-
sime crisi emolitiche. Fatta
questa piccola precisazione
procediamo preparando i va-
si; essi devono essere riempiti
con uno strato di ghiaino sul

fondo, terriccio e stallatico
pellettato (3 parti di terriccio e
2 di stallatico). Apprestandoci
alla semina pratichiamo delle
fossette nel terreno e poniamo
dentro le fave ad una distanza
minima di 15 cm l'una dall'al-
tra, ricopriamo poi con una
quantità di terreno pari allo
spessore del seme e infine in-
naffiamo. Dopo aver concluso
le operazioni i vasi che accol-
gono i semi devono essere po-
sti in un’area riparata dal ven-
to e abbastanza soleggiata, ot-
timale sarebbe coprirli, alme-
no nelle ore più fredde del
giorno, con campane di vetro
o teloni di plastica trasparenti
per tenerli maggiormente al
caldo e facilitarne la germo-
gliatura. 
Le piantine faranno la loro
comparsa in 20 giorni. Ricor-
diamoci che una buona cura
della piantagione passa per un
ottima osservazione, quindi,
eliminiamo l’erbaccia, rincal-
ziamo il terreno al piede di
ogni pianta appena nata e in-
naffiamo. Attenzione, se il ter-
reno è ghiacciato o le tempe-
rature sono troppo rigide non
innaffiate le piante che po-
trebbero, con l’acqua, gelare
più velocemente e morire Se
saremo meticolosi osservatori
e il clima sarà clemente con
noi, passeranno 6 mesi e as-
saggeremo le nostre fave fre-
sche da balcone. Buon lavoro

Francesca Rametta   

L’Arte dell’Orto
Orto domestico, anche se il freddo

incombe, seminiamo le fave.

THULE - Il segno del comando
Primavera 1970, Roma, Carlo Maria Ferre-
ro, giovane direttore di istituto penitenzia-
rio, viene destinato a dirigere il carcere di
Regina Coeli. Appena arrivato nell'istituto
penitenziario, popolato da strani personag-
gi, Carlo scopre che all'interno della strut-
tura si tengono culti misterici. Il giovane
funzionario si troverà a fare i conti con una
realtà pericolosa e molto più grande di lui,
ad assistere a fatti inspiegabili che, però, ri-
velano un legame con tanti misteri del pas-
sato: la ricerca di Agharti, Himmler, le SS,
la Thule, la Golden Dawn, l’Ahnenerbe e
molto altro. Grazie all’aiuto di un filologo
classico , un grecista, un papirologo italia-
no e alle estenuanti investigazioni, Carlo si
renderà conto che la ricerca dell’assassino
nasconde un segreto sconvolgente e che
l’unico modo per uscirne vivi è recidere i
contatti con il passato. Questa è l'appassio-
nante storia che, Carlo Brunetti, realmente
giovane dirigente penitenziario nonché do-
cente diritto penitenziario presso l’Univer-
sità di Roma “La Sapienza”, ha scritto tra-
endo sputo dalla storia e dalla sua reale
esperienza della vita carceraria. Un libro
ricco di suspense che appassiona per il sus-
seguirsi di fatti storici, nazismo, esoterismo,
segreti vaticani che vengono  interpretati

ed arricchiti dalla brillante fantasia e capa-
cità narrativa dello scrittore. Il book trailer
può essere visto su youtube all'indirizzo :
http://youtu.be/emSqwR3EMm8 ed il libro
oltre ad essere prenotato nelle  librerie Fel-
trinelli può essere anche acquistato facil-
mente sul sito www.ilmiolibro.it sia in ver-
sione cartacea che nella più economica
versione digitale. 

• Continuano i piacevoli concerti in villa
Floridiana, domenica 26 gennaio 2014 il
Trio Maurizio Di Fulvio Trio presenterà un
concerto di chitarra, contrabbasso e per-
cussioni, dedicato alla “Musica classica del
continente americano“.  Dopo ogni con-
certo, alle ore 12.30, uno storico dell'arte
guiderà gli ospiti alla scoperta di un capo-
lavoro del Museo. Costo di euro 13,00 con
visita guidata al Museo e aperitivo.

• L'associazione Locus Iste organizza pia-
cevoli visite culturali alla scoperta della no-
stra città tanto grande e bella ma tanto sco-
nosciuta a noi stessi napoetani. Allora inve-
ce di un costoso viaggio all'estero vale la
pena un viaggio nella nostra storia e nella
cultura. Di seguito le visite programmate
per il mese di gennaio:
Sabato 18 gennaio: Un esempio di barocco

napoletano: la Chiesa e il presepe di Santa
Maria in Portico. Un sontuoso palazzo con
ampi cortili, giardini, uliveti e vigneti che si
estendevano fino alla collina del Vomero.
Una duchessa, Felice Maria Orsini di Gra-
vina, che lascia in eredità ai lucchesi Chie-
rici regolari della Madre di Dio parte delle
sue proprietà. Una chiesa la cui facciata
prospetta scenograficamente sul mare.
L’immagine  miracolosa della Vergine di
Santa Maria in Portico e il più antico prese-
pe ligneo realizzato con figure a grandezza
naturale.

• Domenica 19 gennaio: Il Convento e la
Chiesa di Sant’Eframo vecchio… come si
“corrompe” un santo. Secondo un’attitudi-
ne molto ben radicata, anche i santi non
sono sfuggiti nella religiosità popolare alla
quasi inevitabile “corruzione” del proprio
nome. È il caso di Sant’Efebo traslato in
Sant’Eframo, i cui resti furono ritrovati alla
fine del ‘500 nel cimitero paleocristiano
posto all’interno dell’omonima chiesa. Ac-
canto ad essa, scavata nel tufo della collina
di Capodimonte e immersa tra giardini, bo-
schi, orti vi è il Convento dei frati Cappuc-
cini. Straordinario esempio di semplicità,
misericordia, carità.

• Sabato 25 gennaio: TOLEDO. Fasti e Fe-
ste. Visita ai palazzi nobiliari di Toledo (Pa-
lazzo Bagnara, Palazzo Doria d’Angri, Pa-
lazzo Trabucco, Palazzo Mastellone, Pa-
lazzo del Conservatorio dello Spirito Santo,
Palazzo Tocco di Montemiletto, Palazzo

Berio, Palazzo Cirella). Ripercorreremo le
vicende e le curiosità mondane degli illu-
stri casati della storia partenopea che sfila-
no nel tempio della memoria lungo la stra-
da delle feste e dei fasti. Dalle processioni
solenni agli stravaganti carnevali, riportere-
mo in luce Toledo, dimora di artisti e teatro
di rivolte, dalle mura aragonesi dei recenti
scavi della Metropolitana al Cavaliere di
Toledo di William Kentridge, alla ricerca
dell’antica e nuova identità della strada più
“eccessiva” della città.

• Domenica 26 gennaio: LA VALLE DEI
MORTI: il cimitero delle Fontanelle. Muo-
vendoci  tra ossa e scheletri, in una realtà
sorprendente in cui sacro e profano, magia
e religione, si fondono e si confondono di
volta in volta, scopriremo il rapporto parti-
colarissimo che da sempre ha legato  Na-
poli al concetto di “aldilà”. Faremo qui la
conoscenza di personaggi illustri, dal Capi-
tano  a  Donna Concetta, da don Pasquale
ai due sposini,  per nominare solo alcuni
tra i protagonisti di storie e leggende popo-
lari che con leggerezza e un pizzico di
amara ironia, ancora oggi ci descrivono
l’anima e il carattere di un popolo, quello
napoletano, capace di trasformare anche le
più drammatiche delle situazioni in occa-
sioni di riscatto e di grande spiritualità.
Contributo organizzativo: 5 euro InfoTel.
3472374210

Alessandro Franchi

Cultura e Svago
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